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I verbi donare e ricevere ricorrono più di una volta nella liturgia della Parola di questa domenica. Se nella 

prima lettura è una donna ad offrire ospitalità all’uomo di Dio, il Vangelo chiama ad un’offerta più radicale: 

consegnare se stessi, il proprio futuro e persino la propria vita a quel Dio che Gesù ormai sente essere l’unico 

cui affidarsi, fosse anche passando attraverso la morte. Qualcosa del genere si è verificato anche per noi nel 

battesimo, come leggiamo nella seconda lettura. Attraverso di esso ci siamo consegnati e continuamente ci 

consegniamo alla morte di Gesù e con Gesù, ma attraverso di esso riceviamo anche la vita che più non muore.  

Da discepoli rischiamo di perdere tutto il resto che sembra a disposizione della nostra esistenza e tuttavia ne 

troviamo il senso proprio nella scelta radicale di Dio. Viceversa, se vogliamo afferrare tutto ciò che la vita 

promette di offrirci, alla fine perdiamo tutto, come stringendo un pugno di sabbia. Solo donando si riceve 

anche ciò che non si pensava possibile, come succede alla donna che offre ospitalità al profeta Eliseo.  

 

  

 

PREGHIERA 

Guardo talora anch’io dalla mia finestra, 
in questo che è tutto il mio spazio. 
È una striscia  angusta, sì,  ma colma di luce 
e splendente di cielo, capace di sollevare i miei pensieri  
fino a farmi parlare con te, Gesù, 
l’eterno e il solitario Tu cui mi rivolgo,  
orizzonte di tutti gli orizzonti di tutto ciò che esiste. 
Le tue  parole sul perdere la vita  
suonano effettivamente pesanti, 
ma poi diventano fresche e leggere  
come il bicchiere d’acqua offerto al tuo discepolo, 
propriamente offerto anche a me, 
e, con la certezza del senso più profondo delle cose, 
imparo a vivere e a donare me stesso. Amen! (GM/28/06/26) 

 

2Re libro dei Re (4,8-11.14-16) Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c’era un’illustre donna, che lo trattenne 
a mangiare. In seguito, tutte le volte che passava, si fermava a mangiare da lei. Ella disse al marito: «Io so che è un 
uomo di Dio, un santo, colui che passa sempre da noi. Facciamo una piccola stanza superiore, in muratura, 
mettiamoci un letto, un tavolo, una sedia e un candeliere; così, venendo da noi, vi si potrà ritirare». Un giorno che 
passò di lì, si ritirò nella stanza superiore e si coricò. Eliseo disse [a Giezi, suo servo]: «Che cosa si può fare per lei?». Giezi 
disse: «Purtroppo lei non ha un figlio e suo marito è vecchio». Eliseo disse: «Chiamala!». La chiamò; ella si fermò sulla 
porta. Allora disse: «L’anno prossimo, in questa stessa stagione, tu stingerai un figlio fra le tue braccia». 
 

Paolo ai Romani (6,3-11) Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati 
battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte affinché, 
come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una 
vita nuova. Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che Cristo, risorto dai 
morti, non muore più; la morte non ha più potere su di lui. Infatti egli morì, e morì per il peccato una volta per tutte; 
ora invece vive, e vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù. 

Vangelo di Matteo (10,37-42) In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Chi ama padre o madre più di me non è 
degno di me; chi ama figlio o figlia più di me non è degno di me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non 
è degno di me. Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la 
troverà. Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta 
perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa 
del giusto. Chi avrà̀ dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, 
in verità̀ io vi dico: non perderà la sua ricompensa». 
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